
IN ITALIA 

Farmacisti 

«Così 
si evita 
lo sciopero» 
• • ROMA. Con l'autunno si 
rlprcscmn puntualmente la 
minaccia dei farmacisti di pas
sare all'assistenza indiretta e 
di far pagare le medicine al 
cittadini, una situazione inso
stenibile do anni: le Regioni 
non riescono a pagare le com
petenze del farmacisti per l'i
nadeguatezza del Fondo sani
tario, I farmacisti non possono 
pagare i grossisti che fornisco
no I medicinali e passano al
l'assistenza Indiretta. Intanto II 
governo continua ad approva
re aumenti del prezzo dei far
maci, determinando una Inar
restabile lievitazione della 
apesa. Il disavanzo per la far
maceutica nell'87 e previsto 
In più di mille miliardi. DI qui 
la proposta che Regioni, Fe
deriamo (l'associazione che 
raggruppa le 15mlla farmacie 
private) e la Farmlndustrla (le 
industrie farmaceutiche) han
no deciso di presentare al go
verno perché con un decreto 
legge «si sani una situazione 
che non può più essere tenuta 
In sospeso». La richiesta è di 
un provvedimento ammini
strativo che autorizzi le Regio
ni a far fronte al disavanzo 
della spesa dell'87 ricorrendo 
al credito ordinarlo. L'interes
se bancario dovrebbe essere 
addebitato al Fondo sanitario 
nazionale. 

•E appena II caso di sottoli
neare - si legge In un docu
mento approvato al termine 
della riunione degli assessori 
regionali alla sanila e delle or
ganizzazioni di categoria -
che tale situazione non si è 
determinata per volontà delle 
Regioni o per I comportamen
ti delle Usi, ma per decisioni 
assunte dai governo In rela
ziono alla diminuzione del ti
cket e di altri provvedimenti 
(aumento del prezzo del far
maci). Le Regioni - hanno 
spiegato gli assessori - non 
potendo consentire che si rea
lizzi l'Interruzione del servizio 
Rraannunciato dal farmacisti, 

anno ritenuto che la soluzio
ne proposta è la sola idonea a 
risolvere con la dovuta imme
diatezza Il problema della co
pertura Integrale della spesa 
farmaceutica. Altre soluzioni 
non sono Ipotizzabili perchè 
non risolvono le esigenze di 
liquidlli Immediata». Il per
messo alle Regioni di ricorre
re •) credito ordinario potreb
be comunque costituire - un 
precedente pericoloso. Spetta 
oro al governo dare una rispo
sta. 

Mare senza ossigeno per 20 km L'allarme lanciato dalla Daphne 
Non c'è più della Regione 
una vongola viva. Ormai siamo Emilia Romagna. Ora si chiede 
alla catastrofe lo stato di calamità 

L'Adriatico sta morendo soffocato 
E' colpa del Po 
È una vera e propria catastrofe ecologica. Il mare, 
tranquillo e caldo, bello in superficie, nasconde la 
morte sul fondo. Milioni e milioni di molluschi, so
prattutto vongole sono stati uccisi dalla mancanza 
d'ossigeno. Il Po è il grande colpevole. Ha trascinato 
in Adriatico tonnellate di rifiuti, fango, carogne e 
fosforo che hanno alimentato le alghe che a loro 
volta hanno sottratto ossigeno alle creature marine. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANDREA GUERMANDI 

M RIVIERA ADRIATICA. 1 bio
logi della «Daphne», il battello 
oceanografico della Regione 
Emilia Romagna, solitamente 
prudenti, hanno per primi lan
ciato Il grido d'allarme. Il ma
re sta lentamente morendo. 
Da Goro a Cattolica non c'è 
più una vongola viva. I pesci 
giovani vanno a morire suite 
spiagge. Ieri mattina nel porto 
canale di Rimlnl un branco di 
sogllollne cercava disperata
mente ossigeno e andava a 
morire davanti agli occhi dei 
pescatori. Sempre a RI mini I 
«vongolari», che non hanno 
effettuato II fermo di pesca 
biologico, hanno portato, per 
protesta, I gusci aperti dei 
molluschi alla Capitanerìa di 
porto. Poi si sono incontrati 
col sindaco di Cattolica, Fran
co Mazzocchi (che è anche 
presidente della consulta re
gionale della pesca) chieden
dogli di convocare per doma
ni la consulta assieme ai due 
assessori regionali all'ambien
te e alle attività economiche. 

Mancanza 
d'ossigeno 

Chiederanno Inoltre lo sta
to di calamità nazionale e, al 
ministro della Marina mercan
tile, di poter pescare in altre 
zone. Il bollettino fornito dàlia 
«Daphne» è terrificante, I bio
logi del battello oceanografi
co si sono immersi In ogni 
punto dell'Adriatico di loro 
competenza e hanno trovato 

dappertutto un'anossia totale 
(mancanza d'ossigeno) dalla 
costa sino a 20 chilometri al 
largo nella zona del delta del 
Po, e fino a 12 km in tutte (e 
altre zone. Le vongole e gli 
altri molluschi .dice 11 dottor 
Rinaldi della «Daphne», vivo
no tra la riva e un chilometro e 
mezzo, sono perciò comple
tamente distrutti. La situazio
ne più grave è, ovviamente at
torno ai Po, perchè dietro lo 
strato di anossia di 20 chilo
metri ne arriva immediata
mente un altro di ipossia (po
co ossigeno). Ma tutte le zone 
costiere dell'Emilia Romagna, 
del Veneto e anche delle Mar
che, sono in gravissimo perì
colo. Là dove non muore, il 
pesce boccheggia e se non ar
riva sulla battigia è solamente 
perchè non c'è vento, 11 feno
meno è molto più grave di 
fuello che si verificò nel 1984. 

' meno visibile, ma più grave. 
La colpa è del Po e dei suoi 
affluenti, questo è accertato, 
anche perchè i fiumi della Ro
magna sono sterili da tempo. 
La Valtellina ha provocato al
tri disastri anche in questa re
gione. E' stato sempre il Po a 
provocare la moria totale de
gli allevamenti di cozze a Go
ro, nel Ferrarese, a giugno. Ma 
nessuno, dice ancora 11 dottor 
Rinaldi, si è preoccupato. An
zi tutti a minimizzare. E intan
to le alghe preparavano l'of
fensiva. Il mare calmo di que
sti giorni ha fatto solo esplo
dere un fenomeno latente. 

Il primo amministratore a 
denunciare la situazione per 
nulla preoccupato di perdere 
l'ultimo sussulto turistico, è 

stato ìl sindaco di Cesenatico, 
Bissoni che è riuscito a strap
pare per il primo ottobre il 
vertice per la difesa dell'A
driatico con i tecnici della Da
phne, l'assessore regionale 
all'ambiente Giuseppe Gavioti 
e gli altri amministratori della 
costa. 

Stamane in Regione, l'as
sessore Gavioli farà una co
municazione sull'Adriatico e 
darà conto dei colloqui avuti 
ieri sera con il presidente del 
Consiglio, Goria, e con il mini
stro per l'Ambiente, Ruffolo. 
Intanto, ieri mattina, migliaia 
di piccoli pesci sono andati a 
morire sulle spiagge di Bella-
ria e Gatteo. Anche nel Raven
nate si registrano spiaggia-
menti. 

Il fronte che chiede al go
verno la convocazione urgen
te delta conferenza nazionale 
per la salvezza dell'Adriatico 
si sta allargando. Il deputato 
verde (ravennate) Anna Do
nati ha rivolto un'interpellan
za al ministro Ruffolo, i parla
mentari comunisti insistono 
che si inìzi concretamente a 
lavorare per il risanamento 
del Po e del bacino padano, 
l'assessore Gavioli torna sulla 
necessità che si finanzi al più 
presto la piattaforma per I A-
driatico. 

Situazione 
disperata 

Cgil, Cisl e Uil dell'Emila 
Romagna chiedono che l'area 
padano-adriatica sia dichiara
ta area ad elevalo rischio am
bientale e che entro l'87 ven
ga convocata la conferenza 
nazionale. Tutti, ora, attendo
no una mareggiata che ricrei 
l'ossigeno, anche se la situa
zione è disperata. Gli esperti 
prevedono che se non si pren
deranno provvedimenti seri e 
urgenti la vita in Adriatico po
trebbe essere compromessa 
per una ventina d'anni alme-

Sul lungomare di Ravenna c'è ancora chi spera di pescare nell'Adriatico 

L'afa ha portato su Napoli 
una nube puzzolente 
• • NAPOLI. Il «giallo» della 
nube che l'altra notte ha reso 
irrespirabile l'aria di alcuni 
quartieri del centro di Napoli 
è risolto: sì trattava di ossido 
di azoto, un gas prodotto da
gli impianti Industriali della 
zona orientale detta città che 
a causa di particolari condi
zioni atmosferiche si è sposta
lo verso il centro dove è stato 
avvertito chiaramente da tutti 
e dove ha crealo non poche 
preoccupazioni. 

«Appena ci è giunta la noti
zia - ha detto Mansi, respon
sabile dell'Usi 44 - abbiamo 
attivato il computer che è col
legato con tutti ì «sensori» 
sparsi in varie zone di Napoli 
che, in tempi reali, ci ha forni
to la risposta sulla situazione*. 
«In condizioni normali - ha 
aggiunto Mansi - i gas si di
sperdono nell'atmosfera. L'al
tra sera, però, spirava un leg
gero vento di scirocco da est-
sud est che ha portato i gas 
verso ovest, cioè direttamente 
sulla città». 

«Durante l'intera nottata -
ha ancora detto Mansi - il 
computer ci ha fornito tutte te 

indicazioni, di ora in ora, sulla 
situazione ed ha "accompa
gnato" la nube nel suo cam
mino attraverso i quartieri di 
Montecalvario, Avvocata, San 
Giuseppe, Ghiaia, Posillipo e 
Fuorigrotta, successivamente 
i gas si sono dispersi». 

«Sapevamo con certezza -
ha aggiunto Mansi - di che ti
po di gas si trattava e che, a 
parte una leggera irritazione 
delle prime vìe respiratorie al
le persone che abitano nei 
piani alti degli edifici, non 
avrebbe provocalo alcun dan
no». 

«Si è trattato di un fenome
no eccezionale, ma avvenuto 
già altre volte - spiegano gli 
esperti del centro di controllo 
dell'inquinamento atmosferi
co -. L'ossido di azoto pro
dotto dalle industrie, normal
mente si volatizza e si disper
de. Il suo odore caraneristico 
è, ad esempio, perfettamente 
conosciuto dalle popolazioni 
di alcuni quartieri della zona 
orientale della città i quali or
mai sono tanto assuefatti alla 
puzza che non ci fanno nean

che più caso». L'altra sera, in
vece, la città era avvolta da 
una cappa di afa ed è stata 
proprio questa afa a concen
trare il gas in una sola «bolla», 
che poi è stata spinta dal ven
to verso il centro della città 
dove ha interessato alcuni 
quartieri prima che la sfera 
«atmosferica» che la teneva 
prigioniera, si disciogliesse 
per effetto della notte (l'altra 
mattina a Napoli c'era una 
spessa coltre di nebbia a ri
prova dell'alto tasso di umidi
tà dell'aria, che ha ridotto la 
visibilità a pochi metri ed ha 
creato fra le sette e le nove 
non poche difficoltà al traffico 
autostradale). Dunque nessu
na nube inquinante, nessun 
effetto collaterale (le persone 
che si sono sentite male han
no ben presto recuperato) an
che se il fenomeno di queste 
nubi «puzzolenti» è abbastan
za frequente a Napoli. Uno dei 
primi casi registrati è del lu
glio dell'84 quando fu il popo
lare quartiere della Sanità ad 
essere avvolto in una «nube* 
che allora aveva l'odore della 
benzina. 

Trezzano 

Carabinieri 
picchiano 
2 ragazzini 
I H TREZZANO. Marco e 
Raul, 13 e 14 anni, fermati dai 
carabinieri, portati per errore 
in caserma, interrogati e pic
chiali. Due ragazzini trattati al
la stregua dei peggiori delin
quenti, sia pure sulla base di 
un «equivoco». L'incredibile 
episodio si è verificato a Trez
zano sul Naviglio, un grosso 
centro dell'hinterland milane
se, ed è diventato di dominio 
pubblico dopo che j genitori 
dei due giovani hanno presen
tato una denuncia contro i ca
rabinieri per maltrattamenti e 
sequestro di persona, 

Ieri it sindaco delta cittadi
na si è incontrato con il co
mandante della caserma del
l'arma e successivamente ha 
inviato una lettera al prefetto 
di Milano con la quale, pur 
non esprimendo giudizi sulla 
sconcertante sequenza dei 
fatti, ha sollecitato ìl rappre
sentante dello Stato ad avvia
re tutte le iniziative necessa
rie. 

In base alle testimonianze. 
raccolte dai genitori, che han
no allegato alla denuncia i re
ferti medici dell'Ospedale S. 
Carlo di Milano (tre e dieci 
giorni per contusioni ed esco
riazioni) tutto sarebbe iniziato 
intorno alle 21 di lunedì quan
do i due ragazzini sono stati 
fermati da alcuni militi e poi. 
tradotti in caserma in compa
gnia di un noto pregiudicato 
della zona. 

Alcune ore dopo i genitori, 
preoccupati per la scomparsa 
dei loro figli, iniziavano a tele
fonare agli amici, al pronto 
soccorso ed inline alla caser
ma dei carabinieri da dove ve
nivano informati che Raul e 
Mai co erano stati fermati per 
un equivoco ma sarebbero su
bito tornati a casa. 

Poco dopo, mentre il pre
giudicato veniva rinchiuso a S. 
vittore i due sbigottiti e im
pauriti ragazzi si npresentava-
no ai genitori. Ma le preoccu
pazioni non erano passate, 
giacche i malcapitati avevano 
i segni di un vero e proprio 
pestaggio. Occhio nero, ec
chimosi al viso e sulle braccia. 
La loro unica colpa sarebbe 
stata quella dì trovarsi vicini al 
pregiudicato nel momento in 
cui i carabinieri, ai termine di 
un appostamento» avevano 
deciso dì arrestarlo. La de
nuncia, trasmessa al coman
do del gruppo carabinieri al 
quale fa capo la caserma di 
Trezzano, consentirà adesso 
di avviare l'inchiesta. DG.V. 

007 
Al governo 
fa paura 
l'indagine 
wm ROMA. La maggioranza 
ha respinto ieri, alla commis
sione Affari costituzionali del 
Senato, la proposta (avanzata 
in prima Istanza dai comunisti 
e, quindi, dagli altri gruppi 
d'opposizione) di avviare 
un'indagine conoscitiva, con
giunta con ia Camera (che già 
l'ha decìsa) sui servizi segreti 
e sul loro funzionamento per 
avviare la riforma delia legge 
del 1977 che stabilisce nor
me, appunto, sui servizi di in
formazione e sicurezza. Gli 
nella seduta della scorsa setti
mana, I senatori della maggio
ranza, in particolare quelli de, 
avevano alzato una serie di 
ostacoli sulla strada dell'inda
gine. 

Ieri, in Inizio di seduta, il 
presidente de Leopoldo Ella 
ha informato di generici moti
vi di dissenso registrati dal 
presidente del Senato. Sono 
stati i senatori comunisti Ro
berto Maffioiettì e Antonio Ta
rameli! ad insistere perché la 
commissione votasse la pro
posta di indagine. Contro - in 
evidente contraddizione con 
quanto si era stabilito nella se
duta del 28 agosto (nella qua
le non si deliberò favorevol
mente per l'indagine solo per 
ragioni formali) - si sono pro
nunciati il socialista France
sco Guizzi, Il de Roberto Rut
ilili e il repubblicano Giorgio 
Covi. Tarameli! ha rilevato che 
la decisione assunta dalla 
maggioranza finisce per ac
quistare significato polemico 
con l'altro ramo del Parla
mento. Secondo Maffioiettì, 
membro dell'Ufficio di presi
denza del gruppo comunista, 
•la decisione assunta con il 
voto della maggioranza e gra
ve perché diminuisce l'impor
tanza del controllo parlamen
tare e, in qualche modo, il va
lore dell'intesa con l'altro ra
mo del Parlamento su una ma
teria cosi delicata, tanto più 
che in una recente seduta del
la commissione il governo 
non aveva affatto tranquilliz
zato il Parlamento sulla possi
bile esistenza di dossier su 
uomini politici, raccoltlprima 
del 1981.. ON.C. 

Nel Pel 
t deputati comunisti sono te
nuti ad essere presenti senza 
eccezione atta seduta di oggi. 
gioved"24 settembre e a quel
la antimeridiana di venero* 26 
settembre 

Novara 

Bongiorno 
scoraggia 
i rapinatori 
W* NOVARA. Grazie alla sua 
«parlantina», Mike Bongiorno, 
il popolare presentatore tele
visivo di «Canale 5> è riuscito 
a calmare quattro rapinatori 
ed a convincerli ad andarsene 
con un magro bottino. Il fatto 
6 avvenuto qualche sera la 
nello villa del noto personag
gio. Verso le ore 21 I malvi
venti hanno latto Irruzione 
nell'abitazione di Bongiorno, 
mentre con la moglie, Daniela 
Zuccoll, ed una dozzina di In
vitali, stava per sedersi a tavo
la. Due banditi tenevano a ba
da gli ospiti, gli altri, pistole 
alla mano, hanno intimato al 
presentatore di condurli verso 
una Inesistente cassaforte, Mi
ke Bongiorno è riuscito, senza 
perdere la calma, a parlare 
con I malviventi ed a convin
cerli ad andarsene con le sole 
aSQmlla lire che aveva nel 
portafogli. 

"~~~mm"^~^ Durante un'esercitazione Nato sul Tirreno un caccia Usa F. 14 abbatte un altro aereo 
americano, un F4 Phantom. Poteva essere un'altra Ustica 

«Inavvertitamente» è partito un mìssile 
Un altro incìdente militare net Mediterraneo, con la 
tecnologia ultrasofisticata dei caccia dì ultima gene
razione in tilt. Un aereo Usa ha abbattuto un altro 
aereo Usa. Un F14 Tomcat contro un F4 Phantom. 
Un missile è partitto «inavvertitamente». E il Phantom 
è finito in fondo al mare al largo della Sardegna. 1 due 
uomini dell'equipaggio sì sono comunque salvati ca
tapultandosi. Poi un elicottero li ha presi a bordo. 

Due modelli Tomcat F-14 in voto 

• I ROMA. È accaduto l'altro 
Ieri pomeriggio poco prima 
dette 16. Un aereo da combat
timento americano del tipo 
•F.14 Tomcat» ha abbattuto. 
ovviamente per errore nel 
quadro delle esercitazioni Na
to «Display Determination» 
che si svolgono ogni anno, un 
altro velivolo da guerra statu
nitense: un <F4 Phantom» da 
ricognizione. Il luogo è il Tir
reno, al largo delle coste su-
dorienlali della Sardegna. I 

due uomini dell'equipaggio 
del Phantom si sono salvati 
catapultandosi. Niente di gra
ve, dunque. A parte l'aereo 
perso in mare. Se non fosse 
però che dinamica dell'inci
dente, teatro del fatto, ritardo 
nell'informazione (solamente 
ieri infatti con 24 ore di ritar
do i comandi americani han
no emesso un comunicato) ri
cordano da vicino una trage
dia tutta italiana e purtroppo 
ancora avvolta nel mistero: l'i

nabissamento sul cielo di Usti
ca del Dc9 Itavia avvenuto il 
27 giugno 1980. Ad abbattere 
il Phantom è stato un missile 
aria-aria «Stdewinder» (con 
ogni probabilità lo stesso che 
ha colpito il Dc9 ttavìa) sgan
ciato dal micidiale velìvolo da 
guerra F.14 (ricordale? È l'og
getto oscuro del desiderio nel 
film Top Gun) imbarcato sulla 
portaerei «Saratoga». Il comu
nicato del comando Usa in
forma che l'F4 apparteneva al 
XXVI squadrone tattico da ri
cognizione dì stanza a Zwei-
bruken in Germania, ma nes
suno ha saputo (o voluto) 
spiegare le ragioni dell'Inci
dente. L'imbarazzo dello stato 
maggiore della VI flotta, a 
bordo dell'incrociatore Ti-
conderoga, era evidente, E se 
il missile impazzito si fosse 
messo sulla scia di un aereo 

civile invece che del ricogni
tore Usa? 

Oltre al Tkonderoga alle 
esercitazioni hanno preso 
parte anche la portaerei Sara
toga e la corazzata «lowa». E 
prima dell'incidente, parlan
do con ì giornalisti all'ombra 
dei giganteschi cannoni da 
406 mm della corazzata, l'am
miraglio Kendal Moranvìlle 
aveva fatto il punto sull'attuale 
situazione strategica ribaden
do la volontà della Nato dì raf
forzare le forze convenzionali 
nel momento in cui si stanno 
per ridurre gli armamenti nu
cleari. «La nave lowa - ha det
to Moranvìlle - è un eloquen
te esempio di vari passi che si 
stanno facendo per ottenere 
la superiorità nel settore con
venzionale. Non esiste al 
mondo una nave che abbia un 
potenziale distruttivo come 
questa». 

Se il cuore fa strage: tre suicidi per amore 
H i ROMA. In fondo ci sono 
tanti modi per morire d'amo
re. La cronaca di ieri ce ne ha 
raccontati tre. 

Il più funesto e passionale è 

Suelio che ha portato Rosa 
lelfinaTracy Castro, in condi

zioni disperate, all'ospedale 
per grandi ustionati Sant'Eu
genio di Roma. Trentotto an
ni, brasiliana, gran bella don
na, Rosa Delfina aveva sogna
to «le luci del varietà»; ma nel 
mondo dello spettacolo non è 
mai riuscita a sfondare, nep
pure come intrattenitrice di 
nigh club. Da Rio de Janeiro 
finisce, non si sa bene come, 
la sua prosaica parabola a Ter
ni, dove ha una relazione con 
un cartolalo, Pier Paolo Ange
li. Risulta residente in un al-
berghetto di Perugia, è iscritta 
all'ufficio di collocamento co
me coli, Ma conserva il suo 
nome d'arte, che le somiglia: 

Ira. 
Rosa Delfina ama il signor 

Angeli, forse spera di sposarlo 
e di sistemarsi. Non si sa: c'è 
chi dice che tra i due c'era 
una relazione stabile, c'è chi 
pensa che questo fosse più 
che altro nei sogni di Rosa 
Delfino. Fatto sta che lui vuole 
sottrarsi e lei sceglie di punirlo 
in un modo terribile, da Me
dea. SI dà fuoco cospargen
dosi di alcool e si getta dentro 
la cartoleria di Pier Paolo co
me torcia umana, forse desi
derando distruggersi e di
struggere con sé il traditore. 
Lui ha tentato di spengerla: 
sono finiti tutti e due in ospe^ 
dale. L'uomo con qualche 
bruciatura, lei è morta per le 
gravi ustioni in tutto il corpo. 

La morte, più dimessa, è in
vece quella di Giuliana Carni-
nati, una ventitreenne di Forlì. 
Una di quelle ragazze di cui 

Morire incendiandosi e buttandosi 
come torcia umana nel negozio del
l'amato traditore, che l'aveva abban
donata, come ha fatto Rosa Delfina 
Tracy Castro a Terni. Oppure nel mo
do dimesso e silenzioso di Giuliana 
Caminati, la ventitreenne dì Forlì che 
s'è impiccata con un lenzuolo. O, an

cora, come ha fatto Claudio Pastorel
li, giovane fotografo di Ostia, che l'ha 
fatta finita dopo aver passato il fine 
settimana con la figlia, perché non 
aveva mai accettato la separazione 
dalla moglie e non voleva restare so
lo. Tre suicidi per amore in un solo 
giorno di cronaca. 

(dopo) si scrive che erano 
senza problemi. La sua è una 
fine silenziosa, modesta, dì 
chi se ne va senza troppo in
comodo per gli altri. E uscita 
di casa con un lenzuolo, è en
trata in uno dei capannoni 
della piccola azienda dei fra
telli, che producono guanti, 
l'ha attorcigliato e appeso a 
una trave e poi si è lasciata 
andare giù. A trovarla è slato il 
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suo cane, che l'amava: ha ab
baiato disperatamente finché 
non è riuscito a svegliare i ge
nitori di Giuliana. Pare l'abbia 
fatto per una delusione d'a
more, il fidanzato l'aveva la
sciata. 

E poi c'è il suicidio dì un 
uomo che temeva la solitudi
ne e che sembra essersi im
piccalo per protesta: ti odio 
perché mi lasci solo. Claudio 

Pastorelli, ventiquattro anni, 
di Ostia, s'è ucciso nel suo stu
dio nella notte tra lunedì e 
martedì. Non aveva mai ac
cettato la separazione dalla 
moglie, che lo aveva piantalo 
portando con sé la bambina. 
Aveva passato il fine settima
na con la piccola e lunedi si è 
ritrovato di nuovo solo. Ha 
deciso che non valeva la pena 
di vivere, la sera prima aveva 

detto a una collega: «Se conti
nua così mi ammazzo». 

Ognuno parla come può: 
con la scelta dell'oggetto, del 
giorno della settimana, del 
luogo per uccidersi. Ma dav
vero ci si ammazza per amo
re? In Italia, ogni giorno, dieci 
persone si tolgono la vita. Se
condo listai «motivi affettivi» 
sono l'effetto scatenante nel 
sei per cento dei casi. Di notte 
la gente parla più volentieri 
d'amore e di morie, Racconta 
Anna Del Bo Boffino, che a 
più riprese ha condotto su Ra
dio 1 «Stanotte la tua voce», di 
aver ricevuto molte telefonate 
dì gente che nominava e inter
rogava ìl suicidio per amore: 
«1 più chiedevano che cosa 
scatta in quell'attimo in cui sì 
decide di farla finita». Gente 
che esorcizzava qualcosa? 

«Chi si ammazza per ragioni 
d'amore lo fa con spinte di

verse - prosegue la Del Bo 
Boffino -. Per punire l'altro 
che lo ha abbandonalo, per
ché si senta in colpa per il re
sto dei suoi giorni. Per estre
ma impotenza. Perché l'ab
bandono lo fa sentire una nul
lità: essere al centro dei mon
do affettivo di un altro ti dà il 
senso d'esistere, l'improvvisa 
mancanza allora può anche 
dare il senso che non esisti 
più. Sì uccìdono soprattutto i 
giovani e gli anziani, Quelli 
dell'età di mezzo sono più fer
rati e realisti. Per i giovani che 
si ammazzano la vita è una ric
chezza da sprecare, per gli an
ziani un peso di cui liberarsi. 
Nella vita che conduciamo 
oggi - conclude - la solitudi
ne pesa troppo. Amare Ò uno 
dì quei rari momenti in cui ci 
si sente considerati e in rap
porto con un altro. Forse è 
per questo che la gente ha ri
cominciato a monre d'amo-

La (amiglia e i compagni annuncia
no costernali l'improvvisa scom
parsa del carissimo 

GIORGIO GIUSTINI 

Roma, 24 settembre 1987 

Ricorrendo il 1* anniversario della 
scomparsa del compagno 

COSENTINO GISBERTO 
dirigente sindacate, la moglie Dora 
Pagano sottoscrive 100.000 lire per 
l'Unità, 
Crotone, 24 settembre 1987 

1 compagni della sezione -Fabio 
Neruda* di Rozzano annunciano la 
scomparsa del compagno 

CESARE SALI 
e si strìngono al dolore della fami
glia Sottoscrivono in memoria per 
l'Unità. 
Rozzano. 23 settembre 1987 

I compagni della sezione del Pei di 
Rebbio sono fraternamente vicini 
al compagno Flavio e porgono le 
più sentite condoglianze per la 
scomparsa del caro padre 

ANTONIO SPELT0NI 

Rebbio, 23 settembre 1987 

1 compagni della Federazione del 
Pei di Como esprimono le più sin
cere condoglianze al compagno 
Flavio Speltonì per la morte del pa
dre 

ANTONIO 

Como, 23 settembre 1987 

I tigli, addolorati, annunciano la 
scomparsa della cara mamma 

ANGELA FRANCHI 
ved. TACCA 
(mammà Tacca) 

Per anni instancabile attivista della 
sezione comunista di Crema. In suo 
ricordo i familiari sottoscrivono 
100.000 lire per l'Unità. 
Crema, 23 settembre 1987 

Nel quarto anniversario della scom
parsa del compagno 

BATTISTA APOLLONIO 
(THa) 

la moglie, Caterina Ceruti, lo ricor
da con tanto affetto assieme ai 
compagni e agli amici. Sottoscrive 
50.000 lire per l'Unità. 
Toscolano Mademo CBS). 23.9,87 

Ricorre il primo anniversario detta 
scomparsa del compagno 

GIOVANNI BRUZZONE 
della sezione fratelli Briano di Lava-
gnola. La moglie Mariae i figli Fran
co e Mauro lo ricordano con immu
talo alleilo e sottoscrivono in sua 
memoria per l'Unità. 
Savona. 24 settembre 1987 

Nel decimo anniversario della mor
te del compagno 

WALTER VICARI 
la sezione del Pei A. Gramsci di 
Mantova lo ricorda con immutato 
alletto e rimpianto a lutti I compa
gni e in sua memoria sottoscrive 
100.000 lire per l'Unità. 
Mantova, 24 settembre 1987 

Aldo Chirico e Franca Fusco sono 
vicini al lutto del compagno Alfre
do Schiavi per la perdita della 
mamma 

GUGUELMINA 
PERDUCA SCHIAVI 

Torino, 24 settembre 1987 

I compagni Ella. Franco, Lola, Lui
sella, Mariarosa, Renzo partecipa
no ai dolore del compagno Renzo 
Sandrin per la scomparsa del 

PADRE 
in memoria sottoscrivono per l'U
nità 
Torino, 24 settembre 1987 

I compagni della sezione Porcelli-
Neaida annunciano addolorali 
l'improvvisa morte del compagno 

ROBERTO UNA 
ed esprimono al familiari le loro più 
sentite condoglianze 1 funerali og
gi alle ore 15 da via Rosselli 11. 
Milano. 24 settembre 1987 

A sei anni dalla scomparsa del 
compagno 

UBERO PEDRANTI 
la moglie lo ricorda con immutato 
affetto e sottoscrive 100.000 lire 
per l'Unità. 
Cardano al campo (VA), 24.9.87 

Nel sesto anniversario della scom
parsa del compagno 

FEDERICO ST0RTINI 
la moglie e il figlio lo ricordano con 
dolore e affetto e in sua memoria 
sottoscrivono 20.000 tire per /'Oli
rà 
Genova, 24 settembre 1987 

Nel terzo anniversario della scom
parsa del comjjasno 

PIETRO PENNATI 
la moglie e t figli lo ncordano con 
dolore e alletto « in sua memora 
sottoscrivono per l'Unità 
Genova. 24 settembre 1987 
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